
“Figl i  in Cielo” Scuo la  d i  Fede  e  d i  P regh i e ra  –  APS  

S e d e  l e g a l e :  V i a l e  V a t i c a n o  4 0  –  0 0 1 6 5  R o m a  T e l  + 3 9  0 6  2 1 1 2 6 0 9 4  –  S e d e  o p e r a t i v a :  V i a  P u c c i n i  2 7  –  4 3 1 2 3  P a r m a  T e l  0 5 2 1  4 8 9 4 2 5  

C . F .  9 2 1 0 6 7 9 0 3 4 5     w w w . f i g l i n c i e l o . i t  -  f i g l i n c i e l o @ f i g l i n c i e l o . i t !

 
 

RIFLESSIONE DEL MESE 
 

Luglio 2025 
 

 
“Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, 

 ma di una cosa sola c’è bisogno.  
Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta>.  

(Lc 10,42) 
 
- Luglio è il mese dello <Stupore>. Il mese in cui Gesù ci invita a verificare il 
rapporto che abbiamo in Lui. Se è veramente il centro della nostra vita. Se l’ascolto 
della sua parola ci rapisce, ci eleva, ci stupisce, proprio come è successo a Maria e 
come ora avviene ai nostri amati figli. Lui in noi e noi in lui. Ora Lui ci raccomanda 
l’ascolto amorevole della sua Parola, la parte migliore, quella che non ci sarà tolta. 
 
- Di fronte alla morte di nostra figlia o di nostro figlio, chissà quante volte anche 
noi, come Marta, ci siamo affannati e agitati per sopravvivere all’oceano di <perché> 
che ci sommergeva. Chissà quante volte, volendo imporre la nostra sola volontà, 
abbiamo rischiato di annegare. Il fare frenetico spesso è un tentativo di fuga dal 
dolore e dalla morte, chiude le orecchie, vela gli occhi e impedisce di seguire Cristo. 
 
- Con immensa dolcezza Gesù traccia i passaggi di una fede vera, ci invita a passare 
dall’affanno delle cose da fare per Dio, cioè dell’obbligo e del dovere, al piacere di 
stare con Lui. Allo stupore di ascoltare la sua Parola mettendolo al primo posto in 
ogni momento della nostra vita. Di contemplare in Lui la vita vera, quell’angolo di 
Paradiso che ci attende, con lo stesso stupore, che hanno nostri amati figli in Cielo.!

Preghiamo 

Sono consapevole della differenza che c’è tra l’affanno di fare qualcosa per Dio e lo 
stupore di ciò che Lui è per me e fa per me? Sono consapevole che in me battono i 
due cuori di Marta e Maria: il cuore dell’ascolto e il cuore del servizio? A quale dei 
due do la preferenza? Dio è al centro delle mie giornate. Chiediamo a Maria nostra 
Madre Consolatrice di aiutarci a passare da Dio come dovere a Dio come stupore. 

           
 

“Venite in disparte” 
     (Mc 6,31) 


